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Circolare E 25 del 20 maggio 2020      

 

SPECIALE DECRETO LEGGE RILANCIO 

Dopo ben sei giorni di blocco del decreto finalmente è giunta la pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale in data 19 maggio, lo stesso giorno il decreto è entrato in vigore. 

Il decreto è il n.ro 34 del 19/5/2020 

Non ci sono sostanziali variazioni rispetto alla bozza che in parte vi abbiamo già 

comunicato, la variazione più importante è la una nuova articolazione ma questa non ha 

importanza per la sua applicazione specifica. 

Nella circolare analizzeremo solo gli argomenti di interesse per le attività. 

L’aspetto dei rinvii dei pagamenti di imposte e rateazioni saranno trattati in una futura 

circolare. 

Per sintesi abbiamo tralasciato la parte relativa alla cessione dei crediti d’imposta ed 

altri aspetti molto tecnici che saranno trattati con una consulenza diretta agli interessati. 

Buona lettura. 

 

Indennità per lavoratori autonomi – art 85 

• Per i liberi professionisti e co.co.co già beneficiari per il mese di marzo dell’indennità 

pari a euro 600 è erogata un’indennità di pari importo anche per il mese di aprile 2020. 

• Per i liberi professionisti iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non 

iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito comprovate perdite 

(riduzione di almeno il 33% del reddito del 2° bimestre 2020 rispetto a quello del 2° 

bimestre 2019), è riconosciuta una indennità per il mese di maggio 2020 pari a euro 1.000. 

• Per i lavoratori titolari di rapporti di co.co.co. iscritti alla Gestione separata non 

titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano 

cessato il rapporto di lavoro alla data di entrata in vigore del decreto, è riconosciuta 

un'indennità per il mese di maggio 2020 pari a euro 1.000. 

• Per i lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’AGO già beneficiari per 

il mese di marzo 2020 dell’indennità pari a 600 euro viene erogata un’indennità di pari 

importo anche per il mese di aprile 2020. 

• Per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali soggetti già 

beneficiari per il mese di marzo 2020 dell’indennità pari a euro 600 viene erogata 

un’indennità di pari importo anche per il mese di aprile 2020. La medesima indennità è 

riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici 

operanti nei medesimi settori a determinate condizioni. Ai lavoratori dipendenti stagionali 

del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il 

rapporto di lavoro tra il 1.01.2019 e il 17.03.2020, non titolari di pensione, né di rapporto 

di lavoro dipendente, né di NASPI, è riconosciuta un'indennità per il mese di maggio 

2020 pari a euro 1.000. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in 

somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nei medesimi settori a 
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determinate condizioni. Ai lavoratori del settore agricolo già beneficiari per il mese di 

marzo dell’indennità pari a 600 euro, è erogata per il mese di aprile 2020 un’indennità di 

importo pari a euro 500. 

• Inoltre è riconosciuta un’indennità per i mesi di aprile e maggio 2020, pari a euro 600 

per ciascun mese, a individuati lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 

attività o il loro rapporto di lavoro, sempre che non siano titolari di altro contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente e non siano 

titolari di pensione. Tali sono i lavoratori di-pendenti stagionali appartenenti a settori 

diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato in-

volontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1.01.2019 e il 

31.01.2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel 

medesimo periodo; i lavoratori intermittenti, che abbiano svolto la prestazione lavorativa 

per almeno 30 giornate nel periodo compreso tra il 1.01.2019 e il 31.01.2020; i lavoratori 

autonomi, privi di partita Iva, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che 

nel periodo compreso tra il 1.01.2019 e il 23.02.2020 siano stati titolari di contratti 

autonomi occasionali ex art. 2222 c.c. e che non abbiano un contratto in essere alla data 

del 23.02.2020, a patto che siano già iscritti alla medesima data alla Gestione separata 

con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile; gli incaricati 

alle vendite a domicilio con reddito annuo 2019 superiore a euro 5.000 e titolari di partita 

Iva attiva e iscritti alla Gestione Separata e non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie. 

• Per i lavoratori iscritti al FPLS (Fondo lavoratori dello spettacolo) con almeno 7 

contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore a euro 35.000, 

è erogata una indennità di euro 600 per ciascuno dei mesi di aprile e maggio 2020, sempre 

che non siano titolari di rapporto di lavoro dipendente o titolari di pensione alla data di 

entrata in vigore della presente disposizione. 

Tutte le indennità non concorrono alla formazione del reddito e sono erogate dall’Inps in 

unica soluzione, rispettando un determinato limite di spesa complessivo. È stabilita poi 

una disposizione specifica per la eventuale integrazione delle stesse indennità con il 

beneficio del reddito di cittadinanza. Infine viene statuita una norma di decadenza (15 

giorni) sulla possibilità di richiedere l’indennità per il mese di marzo 2020 per varie 

categorie di lavoratori. 

 

Non dovuta l’IRAP a saldo 2029 e primo acconto 2020 – art. 24 

• Non è dovuto il versamento del saldo dell’Irap relativa al periodo di imposta in corso al 

31.12.2019, fermo restando il versamento dell’acconto dovuto per il medesimo periodo 

di imposta. Non è altresì dovuto il versamento della prima rata dell’acconto dell’Irap 

relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31.12.2019. 

• La disposizione si applica esclusivamente ai soggetti con ricavi o compensi non 

superiori a 250 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla 

data di entrata in vigore del presente decreto-legge. 
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• L’applicazione della norma è esclusa per le banche e gli altri enti e società finanziari, 

nonché per le imprese di assicurazione, le Amministrazioni e gli enti pubblici. 

 

Contributo a fondo perduto – art 25 

• Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è 

riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività 

d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita Iva. 

• Il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti 

cessata alla data del 31.03.2020, agli enti pubblici e ai contribuenti che hanno diritto alla 

percezione delle indennità previste dagli artt. 27, 38 o 44 D.L. 18/2020. 

• Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di reddito agrario di cui all’art. 32 Tuir e 

ai soggetti con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta 

precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

• Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei 

corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3 dell’ammontare del fatturato e dei 

corrispettivi del mese di aprile 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti 

importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione di beni o 

di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti citati 

ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1.01.2019, nonché ai soggetti che, a 

far data dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede 

operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano 

ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19. 

• L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale 

alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e 

l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 come segue: 

a) 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo 

d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

b) 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 400.000 e fino a 1 milione 

di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 

del presente decreto; 

c) 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni 

di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 

del presente decreto. 

• L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, per un importo 

non inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle 

persone fisiche. 

• Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui 

redditi. 

• Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano, 

esclusivamente in via telematica, una istanza all’Agenzia delle Entrate con l’indicazione 

della sussistenza dei requisiti. 
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Credito d’imposta per i canoni di locazione – art 28 

• Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e 

contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19, ai soggetti esercenti 

attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di 

euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, spetta un credito d’imposta nella misura del 60% dell'ammontare 

mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili a uso non 

abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, 

agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro 

autonomo. 

• Il credito d'imposta, in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto 

d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo 

svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse 

turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo, spetta 

nella misura del 30% dei relativi canoni. 

• Il credito di imposta spetta alle strutture alberghiere indipendentemente dal volume di 

affari registrato nel periodo d’imposta precedente. 

• Il credito d’imposta è commisurato all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con 

riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio. Ai soggetti locatari esercenti 

attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione che abbiano subito una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 50% 

rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. 

• Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 

d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione e non concorre alla 

formazione del reddito ai fini delle imposte dirette e dell’Irap. 

• Il soggetto avente diritto al credito d’imposta di cui al presente articolo, in luogo 

dell'utilizzo diretto dello stesso, può optare per la cessione del credito d’imposta al 

locatore o al concedente a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. 

Il credito d’imposta è utilizzabile dal locatore o concedente nella dichiarazione dei redditi 

relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il credito è stato ceduto, in misura pari 

allo sconto praticato sul canone di locazione. Per i locatori o concedenti esercenti attività 

d’impresa, arte o professione, il credito d'imposta è altresì utilizzabile in compensazione, 

in misura pari allo sconto praticato sul canone di locazione, a decorrere dal mese 

successivo alla cessione.  

• Il credito d’imposta può, in luogo dell’utilizzo diretto dello stesso, essere ceduto ad altri 

soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di 

successiva cessione del credito. 

 

Bonus per l’efficientamento energetico ed antisismico – art. 119 

• La detrazione Irpef per efficientamento energetico si applica nella misura del 110% per 

le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1.07.2020 e fino 

al 31.12.2021, da ripartire tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo, nei 

seguenti casi: 
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a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che 

interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie 

disperdente lorda dell’edificio medesimo. La detrazione è calcolata su un ammontare 

complessivo delle spese non superiore a euro 60.000 moltiplicato per il numero delle unità 

immobiliari che compongono l’edificio; 

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il 

raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 

almeno pari alla classe A di prodotto, a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o 

geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di 

accumulo, ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione è calcolata su un 

ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 moltiplicato per il 

numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio ed è riconosciuta anche per le 

spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito; 

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 

invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 

acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche 

abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo ovvero 

con impianti di microcogenerazione. La detrazione è calcolata su un ammontare 

complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese 

relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 

• L’aliquota del 110% si applica anche a tutti gli altri interventi di efficientamento 

energetico di cui all’art. 14 D.L. 63/2013, nei limiti di spesa previsti per ciascun 

intervento di efficientamento energetico previsti dalla legislazione vigente e a condizione 

che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati nel punto 

precedente. 

• Per gli interventi antisismici, l'aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 110% per 

le spese sostenute dal 1.07.2020 al 31.12.2021. Per tali interventi, in caso di cessione del 

corrispondente credito ad un'impresa di assicurazione e di contestuale stipula di una 

polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione prevista nell'art. 15, c. 1, 

lett. f-bis) Tuir spetta nella misura del 90%. Le disposizioni non si applicano agli edifici 

ubicati in zona sismica 4. 

• La detrazione spetta nella misura del 110% anche agli interventi di installazione di 

specifici impianti fotovoltaici e accumulatori ad essi integrati, effettuati dal 1.07.2020 al 

31.12.2021 fino a un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 

48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale 

dell’impianto solare fotovoltaico. La maggiorazione dell’aliquota di detrazione compete 

solo nel caso in cui i predetti interventi siano effettuati congiuntamente a quelli di 

efficientamento energetico o antisismici. La detrazione è subordinata alla cessione in 

favore del GSE dell’energia non autoconsumata in sito e non è cumulabile con altri 

incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura. 

• La detrazione spetta nella misura del 110%, da ripartire in 5 quote annuali, anche per le 

spese sostenute, congiuntamente con uno degli interventi di efficientamento energetico o 
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antisismici, per l’installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli 

edifici. 

• Le disposizioni si applicano agli interventi effettuati dai condomini, nonché, sulle 

singole unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori 

dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, dagli Istituti autonomi case popolari 

(IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei 

predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della 

legislazione europea in materia di “in house providing” per interventi realizzati su 

immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia 

residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per 

interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri 

soci. 

• Le disposizioni non si applicano alle spese sostenute dalle persone fisiche, al di fuori 

dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, in relazione a interventi effettuati 

su edifici unifamiliari diversi da quello adibito ad abitazione principale. 

 

Credito d’imposta per gli ambienti da lavoro – art 120 

• Al fine di sostenere e incentivare l'adozione di misure legate alla necessità di adeguare 

i processi produttivi e gli ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte 

o professione in luoghi aperti al pubblico, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti 

privati, compresi gli enti del Terzo del settore, è riconosciuto un credito d'imposta in 

misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020, per un massimo di 80.000 euro, in 

relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di 

contenimento contro la diffusione del virus Covid-19, ivi compresi quelli edilizi necessari 

per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e 

spazi comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, nonché in relazione agli investimenti 

in attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere innovativo 

quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento 

dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo della 

temperatura dei dipendenti e degli utenti. 

• Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, 

comunque nel limite dei costi sostenuti, è utilizzabile nell’anno 2021 esclusivamente in 

compensazione ed è cedibile ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri 

intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito. 

 

Mascherine Esenti IVA – art 124 

• Mediante inserimento nella tabella A, parte II-bis, allegata al D.P.R. 26.10.1972, n. 633, 

di mascherine e di altri dispositivi medici e di protezione individuale, è previsto che alle 

relative cessioni, si applichi l’aliquota Iva del 5%. 

• In via transitoria le cessioni di tali beni fino al 31.12.2020 sono esenti da Iva con diritto 

alla detrazione dell’imposta pagata sugli acquisti e sulle importazioni di beni e servizi 

afferenti dette operazioni esenti. 
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• Il titolo da indicare nella fattura di vendita sarà: Esente Iva art. 124 DL n. 34 del 

19/5/2020 

 

Credito d’imposta per sanificazione degli ambienti di lavoro professionisti – art 125 

• Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione del 

virus Covid-19, ai soggetti esercenti arti e professioni, agli enti non commerciali, 

compresi gli enti del Terzo del settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, spetta 

un credito d'imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020 per la 

sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di 

dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei 

lavoratori e degli utenti. Il credito d’imposta spetta fino a un massimo di euro 60.000 per 

ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020. 

• Sono ammissibili al credito d’imposta le spese sostenute per: 

a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale 

e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 

b) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e 

occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali 

di sicurezza previsti dalla normativa europea; 

c) l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 

d) l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lett. b), quali 

termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano 

conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse 

le eventuali spese di installazione; 

e) per l’acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali 

barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 

• Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 

d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione. Il credito d'imposta non 

concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 

produzione ai fini dell'Irap. 

 

Esenzione da IMU per il settore alberghiero – art 177 

• In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da Covid-19, sono 

esentati dalla prima rata relativa all’anno 2020, dell'imposta municipale propria (IMU): 

a) gli immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché gli 

immobili degli stabilimenti termali; 

b) gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e gli immobili degli agriturismi, 

dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie 

marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per 

vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi 

proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

 

 

 


